
fuoriregistro

I ddl che l'Idv porterà all'Aprea
La Tecnica della scuola 22-04-2009

Contratto ad hoc e diritti sindacali allargati

di Alessandro Giuliani 

Presentati durante il convegno "Scuola. L'alternativa alla controriforma" promosso da Unicobas e L'Altrascuola: l'obiettivo è introdurre

un contratto non più impiegatizio, ma che valorizzi l'impegno di prof e Ata al pari di universitari e magistrati; e allargare i diritti

sindacali anche alle rappresentanze minori.   

Un disegno di legge per introdurre nella scuola un contratto ad hoc, non più di tipo impiegatizio ma che dia la possibilità di valorizzare

l'impegno del personale docente ed Ata; un altro per estendere i diritti sindacali anche alle rappresentanze minori ma comunque

significative. I due progetti sono stati realizzati dal partito dell'Italia dei Valori e presentati il 22 aprile a Roma, nello storico istituto

tecnico "Galilei", a due passi dall'Usp, durante il convegno "Scuola. L'alternativa alla controriforma" promosso dal sindacato Unicobas

e dall'Associazione L'Altrascuola.

Alla presentazione dei testi, che verranno portati nei prossimi giorni alla Commissione Cultura del Senato, c'era anche Antonio Di

Pietro, leader dell'Italia del Valori: "il personale della scuola - ha detto Di Pietro - non svolge una qualsiasi attività burocratica ma un

delicato ruolo di formazione: per questo c'è necessità di mettere mano al contratto dell'istruzione sganciandolo da quello del pubblico

impiego".

Il primo disegno di legge intende affrancare le norme scolastiche dal D.L.vo 29/93 che regola i comparti del pubblico impiego

permettendo, così, l'autonomia professionale (al pari del comparto universitario) e gli automatismi di anzianità minacciati da altri ddl.

Ma le proposte non intendono scindere il contratto dei docenti da quello del personale Ata, come invece prospettato da altri sindacati,

in particolare la Gilda: "proporremo l'introduzione di nuovi elementi contrattuali - ha continuato Di Pietro - per tutelare diritti sacrosanti

dei lavoratori: come quello della professionalità, del riconoscimento della funzione docente e del ruolo del personale non docente che

è parte integrante dell'attività didattica".

Attraverso la seconda proposta di legge l'Idv tenterà di modificare le norme di accesso ai diritti sindacali: "per dare voce anche ai

sindacati con meno potere - ha affermato sempre il senatore - proporremo alla commissione  Cultura del Senato di allargare i diritti di

rappresentanza anche ai raggruppamenti sindacali con meno iscritti, ma che hanno comunque un seguito significativo: un sistema su

cui discutere potrebbe essere quello di abbassare contrattualmente la percentuale di rappresentanza e, di conseguenza, estendere i

diritti che oggi sono concessi solo alle organizzazioni maggioritarie".

Il testo contiene quindi una chiara revisione all'attuale modello di rappresentanza sindacale. "Del resto - ha affermato Paolo Brutti

responsabile Dipartimento Politiche del Lavoro dell'Idv - dovrà pur esserci un motivo dietro alla disaffezione dei lavoratori nei confronti

del sindacato visto che il 65% non è iscritto".

L'obiettivo realistico dei senatori dell'Idv è riuscire a trovare i consensi nelle Commissioni parlamentari per inglobare almeno una parte

delle norme all'interno della bozza di legge Aprea. "Contro la quale, per come è strutturata ora, abbiamo un giudizio totalmente

negativo - ha sottolineato Brutti - perché proietterebbe il personale verso un contratto di tipo privatistico: con i docenti che anziché

avere il Ministero come datore di lavoro si ritroveranno letteralmente sottomessi ai loro dirigenti".

Anche Stefano d'Errico, segretario Unicobas, si è soffermato sulla necessità di mantenere un unico modello contrattuale ("anche

perché gli Ata hanno importanti responsabilità civili e penali come i docenti") e di abbandonare l'ambito impiegatizio: "i Governi, sia di

destra sia di sinistra, ci hanno sempre detto che non ci sono soldi; ma allora perché ad università, magistratura e forze dell'ordine

viene data questa possibilità? E perché i dipendenti della Banca d'Italia guadagnano più di un lavoratore della Deutsche

Bundesbank?". 

Forte è anche la richiesta per avere la possibilità di accedere agli stessi diritti dei sindacati maggioritari, in modo da poter indire

assemblee in orario di servizio e partecipare in qualche modo alle contrattazioni nazionali: "Non chiediamo di certo di negare le quote

di rappresentatività - ha detto d'Errico - ma non è possibile che la forza di un sindacato che rappresenta una parte definita della

categoria, ad esempio i collaboratori scolastici, debba essere sempre calcolata su un milione di lavoratori complessivi. Anziché far

valere la rappresentatività maggioritaria - ha concluso il leader Unicobas - bisognerebbe introdurre quella 'sufficiente'. E' su questo

punto che Giugni ha sbagliato". 
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COMMENTI

Gemma Gentile - 26-04-2009

Leggo tra l'altro: L'obiettivo realistico dei senatori dell'Idv è riuscire a trovare i consensi nelle Commissioni parlamentari per inglobare

almeno una parte delle norme all'interno della bozza di legge Aprea. "Contro la quale, per come è strutturata ora, abbiamo un

giudizio totalmente negativo – ha sottolineato Brutti – perché proietterebbe il personale verso un contratto di tipo privatistico: con i

docenti che anziché avere il Ministero come datore di lavoro si ritroveranno letteralmente sottomessi ai loro dirigenti".

Che commento fare se non esprimere il sentimento di delusione e di amarezza che ogni giorno provo di fronte a questo stillicidio di

notizie che suonano la campana a morte per la Scuola pubblica? Non vorrei dirlo, ma ormai a livello di scuola temo che siamo alla 

rotta ignominiosa, al "si salvi chi può".

L'Italia dei Valori, nella solita separatezza delle stanze parlamentari dove si curano ormai gli interessi dei soli dominatori, redige due

testi di legge accordandosi di qua e di là e senza consultare i diretti interessati, cioè quel mondo della scuola a cui sono rivolte le

proposte secondo lo stile di tutti gli ultimi governi che si sono succeduti.

Di fronte a ciò, l'Unicobas  l'Altra Scuola, che dovrebbe rappresentare un sindacato alternativo diverso in quanto più vicino ai

lavoratori, che fa? Ma appoggia l'Italia dei Valori! Perché lo fa? Ma perché il disegno di legge prevede la modifica delle norme di

accesso ai diritti sindacali "per dare voce anche ai sindacati con meno potere". Sacrosanto! Peccato che però tutto venga inficiato

dal fatto che si cerchi di  inglobare almeno parte di tali proposte all'interno del DDL Aprea: insomma si tenta di modificare

semplicemente la legge chiave di distruzione della Scuola Pubblica!

Come commentare? Mi chiedo se tanto strano e imbarazzante silenzio sulla legge Aprea non sia dovuto ai tanti "si salvi chi

può" diffusi in giro. Mi auguro che non sia così: sarebbe davvero il "de profundis" per la scuola! Dovremmo allora solo aspettare i

segni di un riscatto in altri settori della società italiana.
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